
 
Feriali 

(lunedì - venerdì) 
Sabato e vigilie Domenica e festivi 

S. Martino V. 

B.V. di Lourdes 

 Canonica S. Martino — via Sottomarina 1478, CHIOGGIA (VE)  tel. 041.400054  
 Don Pierangelo  cell. 329.3160023;   P. Cesare cell. 348.5259685    

s.martino2007@libero.it  donpierlaurenti@gmail.com    https://www.sanmartinolourdes.it/   
 https://www.facebook.com/groups/1144598355583201/ 

 
 

●  La celebreremo nella S. Messa delle ore 
10.30 a S. Martino. Insieme con quanti lavorano la terra, benediciamo il 
Signore per i frutti raccolti quest’anno nei campi. 
●  Dalle 15.00 alle 18.00 con bambini, ra-
gazzi, famiglie e animatori faremo festa per S. Martino: 
giochi a squadre, uscita in piazza, gara delle torte e me-

renda, tombola/lotteria con tanti premi. 
 

●  Questa celebrazione, con inizio 
alle 18.30, sarà il culmine della festa: grandi e piccoli, 
insieme con gli amici della “Contrada S. Martino”, facciamo memoria di 
S. Martino per imparare da lui la gioia del dono di noi stessi ai fratelli. 
●  Dalle 19.30 alle 22.00 in teatro: cena condivisa e serata 

in allegria con lotteria (il ricavato sarà per le opere del S. Rafael). Ognuno porterà qual-
cosa e lo condividerà con i presenti. Per meglio organizzare le cose, occorre comunicare 
la propria presenza a Silvia (cell. 320.8060698) o Chiara (cell. 333.2663095). 

    la Preghiera 

Z accheo, non era proprio uno stinco di santo, la sua enorme ricchezza gli 
veniva dal suo mestiere: capo dei pubblicani. 

Uno che aveva costruito la sua fortuna ingannando e spremendo la povera gente. 
Da te, Gesù si aspettava parole severe di rimprovero.  
E invece tu lo sorprendi e gli riservi uno sguardo d'amore.  
Tutti si ergono a suoi giudici e hanno pronta la sentenza, tu invece gli riservi acco-
glienza e misericordia.  
Tutti bruciano dal desiderio di vederlo svergognato in pubblico, tu invece ti do-
mandi di ospitarti a casa tua. 
Tu non gli imponi condizioni dure per essere perdonato, ma lasci che sia lui a 
decidere il da farsi, liberamente... per dimostrare che è diventato una nuova.  
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I n una Gerico travolta dal passaggio di Gesù, spunta oggi nel testo del 
Vangelo la figura di Zaccheo: un pubblicano, ricco, piccolo di statura, 

ma soprattutto un cercatore curioso. Ha sentito parlare di Gesù; ora che 
Gesù passa vicino alla sua casa, desidera vederlo. 

La sua è una curiosità genuina e senza pretese: 
vuole vedere Gesù per capire chi è, non come 
è. Desidera scoprirne l'identità. Per soddisfare 
il suo desiderio esce di casa, si arrampica su un 
albero rendendosi ridicolo (la curiosità può far 
compiere gesti folli!), si espone al giudizio degli 
altri. Ed è così, rendendo evidente la sua dispo-
nibilità all'incontro, che incrocia lo sguardo di 
Gesù e, da cercatore, si scopre cercato.  
Gesù si fa “buona notizia” per lui, gli parla, si 

autoinvita, desidera entrare nella sua quotidianità.  
Zaccheo si accorge che non deve più salire per vedere Gesù... ma deve 
scendere: il Signore non lo si trova nelle altezze di una distanza, ma nella 
prossimità della ferialità. “Zaccheo scendi, oggi vengo a casa tua” gli dice 
Gesù. Il “sì” di Zaccheo è immediato e a cuore pieno. E la vita di quest'uo-
mo toccato dal Signore si orienta e cambia. 
È a casa mia che Gesù vuole incontrarmi, nella normalità di ogni giorno 
facendomi sperimentare il dono della sua salvezza. E mi rassicura di esse-
re venuto per salvare me... pecora perduta. 
Sono questi i miracoli… che il tuo amore sa provocare. Grazie, Gesù! Con-
tinua a stupirci! 

 “Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 
cercava di vedere chi era Gesù” (Luca 19,3) 

 

 

   Ogni prima domenica del mese è possibile contribuire 
al “Progetto Nascita” a sostegno delle mamme in atte-
sa di un bimbo. Raccogliamo offerte libere (all’ingres-
so delle nostre chiese nell’apposita cassetta delle ele-
mosine) o vestitini per neonati e bambini, carrozzine e 
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Signore Gesù, questi nostri fratelli e sorelle hanno attraversato la porta della morte. Ora 
noi li affidiamo a te, perché in te possono trovare la luce e la pace dell'eternità.  

Ci sono cari per molte ragioni: abbiamo percorso con loro un 
tratto significativo del pellegrinaggio della vita, ci hanno amato 
e noi li abbiamo amati, ci sono stati di aiuto e in tanti momenti 
abbiamo colto la preziosità del loro consiglio e del loro inco-
raggiamento. 
Sappiamo, Signore, che sono preziosi ai tuoi occhi. Per loro hai 

versato il tuo sangue e sei morto e risorto perché abbiano la pienezza della vita. Spalanca 
loro le porte del Paradiso: si sono abbandonati a te con fiducia nel momento in cui ci han-
no lasciati. Dona loro la tua Misericordia che va oltre ogni misura. Amen. 
 

   

Un augurio speciale giunga dalle nostre comunità alla signora Rina Bocchi Doria (per tanti 
di noi semplicemente: “la maestra Rina”) che il 4 novembre p.v. compirà 100 anni: una 
soglia che pochi riescono a varcare e che ci fa guardare con gratitudine alla vita come un 
dono stupendo di Dio. Originaria di Rovigo, la maestra Rina per tanti anni ha insegnato 
nella nostra Scuola elementare “S. Todaro”, distinguendosi per la sua esperienza didatti-
ca, il suo cuore accogliente, il suo spirito vivace e la sua fede solida come una roccia, che 
non ha mai smesso di far crescere – anche in questi anni – con la preghiera e i sacramenti. 
Ci uniamo tutti volentieri a lei e ai suoi cari che questa domenica, 3 novembre, eleveran-
no una preghiera speciale di gratitudine al Signore nella S. Messa che il vescovo Adriano 
presiederà nella loro casa. 
 

L’incontro con Gesù e la comunità nella S. Messa è il cuore della nostra fede. Da questo 
incontro speciale prende origine ogni attività e quindi anche ogni incontro di catechesi. 
Ricordiamo ancora date e orari degli incontri per i gruppi dei bambini e dei ragazzi: 
 

— Gruppo 2a elem: incontro genitori e catechisti venerdì 8 novembre ore 18.00 in teatro 
— Gruppo 3a elem: inizio degli incontri sabato 9 novembre alle ore 15.30 in teatro 
— Gruppo 4a elem: ogni martedì alle ore 16.30 in teatro 
— Gruppo 5a elem: ogni domenica alle ore 11.30 in teatro. 
— Gruppo 1a media: ogni domenica alle ore 11.30 in saletta Papa Francesco (piano terra) 
— Gruppo 2a e 3a media: prossimo incontro domenica 17 novembre (nel pomeriggio) per 

un’uscita a Padova, in visita all’Opera della Provvidenza di Sarmeola. 

lettini. Le mamme sono il perno fondamentale delle nostre comunità e famiglie: poterle 
sostenere durante la gravidanza e il tempo successivo al parto è come fare un investi-
mento di fiducia e di speranza sul futuro della Chiesa e della società. Grazie di cuore a 
quanti si spendono, in vari modi, a favore della vita nascente. 
 

   Nella S. Messa delle ore 10.00 alla B.V. di Lourdes fare-
mo memoria dei giovani che hanno già compiuto la loro vita sulla terra e ora vivono 
nell’abbraccio del Signore Risorto. La nostra preghiera fiduciosa alimenti la speranza 
che la luce della Vita nuova che il Signore ha acceso in noi non si spegnerà mai. 

 

Nel primo pomeriggio di mercoledì 30 ottobre u.s. in Cattedrale a Chioggia si sono svolti i 
funerali di due sacerdoti diocesani: don Pietro Schiappadori (91 anni) e don Aldo Maran-
goni (92 anni), che hanno vissuto in questi ultimi anni in Seminario nella Casa “S. Giu-
seppe”, attrezzata per accogliere i sacerdoti anziani. 
Di don Pietro, che ha servito la comunità di S. Martino come cappellano tra gli anni ‘50 e 
’60, prima con don Luigi Piva e poi con don Sergio Chiereghin, ricordiamo la sua pacatez-
za, la sua sottile ironia e la sua grande passione per la musica che aveva ereditato da 
Mons. Vittore Bellemo. Di don Aldo, invece, abbiamo apprezzato la sua bontà d’animo 
capace di raggiungere il cuore di tutti. Ringraziamo il Signore per il dono di questi due 
sacerdoti che si sono spesi per la Chiesa e preghiamo perché le nostre comunità possano 
essere luogo di crescita e maturazione di nuove vocazioni sacerdotali. 
 

A un anno esatto dalla morte, l’abbiamo affidata all’abbraccio del Signore e alla custodia 
dei Santi Angeli nella S. Messa della sera del 30 ottobre u.s. a S. Martino. Erano presenti 
tutti i suoi cari, tanti amici e un bel gruppo di bambini, compagni di scuola all’asilo e alle 
elementari, accompagnati dai loro genitori. Non finisce di commuoverci la testimonianza 
semplice e disarmata dei piccoli chiamati a fare i conti con la fatica del cammino in salita. 
Le amiche del cuore durante la celebrazione hanno letto due preghiere, una rivolta a Ge-
sù e una proprio ad Aurora, che accanto a Gesù, ci guarda e ci custodisce: “Caro Gesù, 
aiutaci ad affrontare ogni giornata con il sorriso, come ci ha insegnato la nostra amica 
Aurora”; “Cara Aurora, dal cielo proteggi tutti i bambini, in particolare quelli che stanno 
vivendo momenti difficili”. 
 

Dopo un delicato e meticoloso restauro, è tornata alla sua sede, in chiesa S. Martino, la 
parte sottostante di destra del grande pannello in resina che fa da sfondo all’altare del 
Tabernacolo. Quest’opera, che rappresenta la raccolta del grano e la vendemmia dell’uva 
(da cui derivano il pane e il vino dell’Eucaristia), realizzata dall’artista Luigi Tomaz nel 
1968, aveva cominciato a deteriorarsi alcuni anni fa. Per interessamento della moglie An-
namaria Tesserin e l’abilità artistica del fratello architetto Silvio Tomaz, la parte danneg-
giata è stata rimessa a nuovo. Un ringraziamento speciale ai familiari di Luigi Tomaz da 
parte delle nostre comunità per aver generosamente offerto il restauro di questa monu-
mentale opera artistica. 
 

Si tratta di un itinerario diocesano mensile di accompagnamento e discernimento che 
orienta persone separate o risposate a prendere coscienza della loro situazione davanti a 
Dio. «Questo discernimento – scrive il Papa Francesco nell’Amoris Laetitia – non potrà 
mai prescindere dalle esigenze di verità e di carità del Vangelo proposte dalla Chiesa. Per-
ché questo avvenga, vanno garantite le necessarie condizioni di umiltà, riservatezza, amo-
re alla Chiesa e al suo insegnamento, nella ricerca sincera della volontà di Dio e nel deside-
rio di giungere ad una risposta più perfetta ad essa». Il primo incontro si svolgerà sabato 9 
novembre. Le altre date: sabato 14 dicembre; sabato 18 gennaio; sabato 15 febbraio; 
sabato 14 marzo; sabato 18 aprile; sabato 9 maggio 2020. 

Sede e orario: Centro parrocchiale di Rosolina, dalle 16.00 alle 18.00. 


